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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA – DPD 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE E BIODIVERSITA’ AGRARIA - DPD019 

UFFICIO SOSTEGNO ALL’AGRICOLTURA ECOCOMPATIBILE 

 

OGGETTO: 

Regolamento (UE) 1305/2013 -(FEASR). Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 

della Regione Abruzzo – (CCI 2014IT06RDRP001). - Modalità di presentazione delle 

domande di pagamento per gli impegni derivanti dal BANDO 2020 -Misura 11 

“Agricoltura biologica - Intervento 11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento 

dell’agricoltura-biologica”.  

 Avviso pubblico per la presentazione delle domande di conferma ed aggiornamento – 

Campagna 2024. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATI:  

-il Reg. (CE) n.1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) 

n. 1698/2005; 

-il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune che abroga i regolamenti del Consiglio 

(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

-il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 

che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il reg. (CE) n. 73/2009; 

-il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

-il Reg. delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014, che integra il Reg. (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 

ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

-il Reg. di Esecuzione (UE) n.808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 

applicazione del Reg (UE) 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

-il Reg. di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 



-il Reg. di Esecuzione (UE) 747/2015 dell’11 maggio 2015 della Commissione, recante deroga al 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014. 

-il Reg. (UE) n. 2393/2017 (omnibus) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013, sul finanziamento, gestione e monitoraggio 

della politica agricola comune, (UE), n. 1307/2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013, recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014, che fissa le disposizioni per la 

gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle 

piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

-Reg. (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unione europea 

a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

-Reg. (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022, e che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e 

l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la 

distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

-il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che modifica il 

regolamento di esecuzione UE n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTI: 

- il Reg. (CE) n. 834/2007 sull’agricoltura biologica ed il Reg. (CE) n. 889/2008, con le modalità di 

applicazione; 

- il Regolamento (CE) n° 882/2004, relativo ai controlli ufficiali di alimenti e mangimi; 

- il Regolamento (Ue) 2018/848 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo alla 

produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 

del Consiglio; 

- il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220; 

- il D.M. n. 2049 1febbraio 2012 (disposizioni per l’attuazione del Reg. n. 426/11 e la gestione 

informatizzata della notifica) e ss.mm.ii.; 

- il D.M. n.18321 del 9 agosto 2012 (gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione, 

documento giustificativo e certificato di conformità) ss.mm.ii.; 

- il D.M. n. 15962 del 20 dicembre 2013 (elenco delle Non Conformità e corrispondenti misure che gli ODC 

devono applicare agli operatori); 

- il D.M. n. 6793 del 18 luglio 2018 -Disposizioni per l'attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 

889/2008 e loro successive modifiche e integrazioni, relativi alla produzione biologica e all'etichettatura dei 

prodotti biologici. Abrogazione e sostituzione del decreto n. 18354 del 27 novembre 2009;  

- il Decreto Legislativo n.  20 del 23 febbraio 2018 -Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della 

normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sensi 

dell’articolo 5, comma 2, lett. g), della legge 28 luglio 2016, n. 154, e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 

agosto 2016, n. 170;  

- il DM n. 29740 del 24 gennaio 2022 -Modifica del Decreto ministeriale n. 18321 del 9 agosto 2012 recante 

“Disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, 

d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni con metodo biologico e per la gestione informatizzata 

del documento giustificativo e del certificato di conformità ai sensi del Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 

giugno 2017 e successive modifiche ed integrazioni”; 

- il DM n. 52932 del 4 febbraio 2022 recante disposizioni per l’attuazione del regolamento (UE) 2018/848 

del Parlamento e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 

prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, sue successive modifiche e 

pertinenti regolamenti delegati di integrazione e regolamenti di esecuzione in materia di controlli ufficiali 

sull’attività di importazione di prodotti biologici e in conversione dai Paesi terzi; 



 

VISTI, altresì: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241”, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il D.L. 14 agosto 2012 n. 150 di attuazione della Direttiva 2009/128/CE; 

- il D.M. n. 6513 del 18 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del Reg.  (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

- il D.M. n. 162 del 12/01/2015 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2022; 

- il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 recanti Disposizioni modificative ed integrative del decreto 

ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

- il D.M. n. 1922 del 20/03/2015 recante ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione 

della PAC 2014-2022; 

- la DGR n. 504 del 30/08/2023, di approvazione Condizionalità con gli allegati: “Allegato 1 – Criteri di 

Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) a decorrere 

dall’anno 2023 -”, che elenca i “Criteri di Gestione Obbligatori” (CGO) e le “Buone Condizioni 

Agronomiche e Ambientali” (BCAA) applicabili a decorrere dal 1° gennaio 2023, conformemente a quanto 

disposto dal Reg (EU) n. 2021/2115 artt. 12 e 13 dell’Allegato III, e “Allegato 2 - Elenco degli obblighi 

riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al benessere 

degli animali a norma degli articoli 31 e 70 del regolamento (UE) 2021/2115 e degli articoli che 

costituiscono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.1056 del 19 dicembre 2015, inerente “Regolamento 

1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2022 della Regione Abruzzo - CCI 2014IT06RDRP001;  

DATO ATTO che il PSR è stato da ultimo modificato con Decisione C(2023) 5231 final del 26.07.2023; 

ATTESO che l’AdG, 

 con DPD/260 del 03/10/2023, Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Abruzzo 2014-2022, ha 

revisionato, il “Manuale delle procedure” Versione 3, approvato con DPD/164 del 21/05/2020; 

 

PRECISATO che l'intero importo a bando è finanziato con fondi unionali, nazionali e regionali tramite il 

circuito finanziario dell'Organismo pagatore AGEA, e trova copertura nell’ambito della dotazione finanziaria 

della misura 11 del PSR 2014/2022, e che non sono previsti criteri di selezione dei beneficiari; 

 

VERIFICATA la disponibilità delle risorse necessarie nell’ambito del PSR-Abruzzo 2014-2022, anche in 

relazione a quanto assegnato ai sensi dal regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 dicembre 2020, comprese le risorse per la ripresa del settore agricolo e delle zone rurali 

dell’Unione di cui all'art.7, comma 12, dello stesso regolamento, incluse le risorse (EURI) fino ad 

esaurimento delle stesse; 

CONSIDERATO che la Regione si riserva, qualora ciò sia ritenuto necessario per garantire un regolare 

avanzamento finanziario della Misura e del Programma, di prevedere stanziamenti aggiuntivi a quelli previsti 

nei bandi attuativi della Misura 11, provenienti da eventuali rimodulazioni del PSR, o da economie realizzate 

nell’ambito del presente bando a valere sulla Misura 11, oppure di procedere ad una riduzione lineare del 

premio pro-quota per tutti gli ammessi; 

VISTO -l’Avviso Pubblico -anno 2020- pubblicato con DPD019/99 del 08/05/20 dal Servizio Promozione 

delle Filiere e Biodiversità “Approvazione Avviso Pubblico Misura 11 “Agricoltura biologica - Intervento 

11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica” BANDO per la presentazione delle 

domande di sostegno e pagamento per l’annualità 2020”, in riferimento al quale sono presentate annualmente 

le domande di conferma; 

 



PRECISATO che, per gli agricoltori che assumono impegni previsti dagli ECO-SCHEMI DELLA PAC 

2023-27 e dagli INTERVENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E CLIMA (SRA) DEL PSP2023, le 

cumulabilità dei premi previsti seguono le disposizioni riportate nel documento “VERIFICA DELLA 

CUMULABILITA’ TRA I PREMI PREVISTI DAGLI ECO-SCHEMI DELLA PAC 2023-27, DAGLI 

INTERVENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E CLIMA (SRA) DEL PSP 2023–2027 SELEZIONATI 

DALLA REGIONE ABRUZZO E DA MISURE DEL PSR ABRUZZO 2014/22”, approvato da ultimo con 

la determinazione DPD/305 del 13/11/2023, e s.m.i. che dovessero intervenire.  

 

RITENUTO necessario stabilire che, in ogni caso, si terrà conto del documento sulla verifica della 

cumulabilità che vige alla data di scadenza di presentazione delle domande di conferma;.  

 

RAVVISATA la necessità di procedere con l’apertura dei termini per la presentazione delle domande di 

pagamento per l’annualità 2024 per gli impegni derivanti dal BANDO anno 2020, pubblicato con 

DPD019/99 del 08/05/20 “Approvazione Avviso Pubblico Misura 11 intervento 11.2.1 “Pagamenti per il 

mantenimento dell’agricoltura biologica”; 

 

VISTA la L.R. 77/99 e ss.mm.ii.  

DETERMINA 

Per le motivazioni sopra esposte, che qui si intendono integralmente riportate e richiamate: 

- DI STABILIRE che le domande di pagamento, afferenti all’annualità 2024 per la Misura 11 -

Agricoltura biologica - relative al BANDO 2020 citato in narrativa, possono essere presentate 

esclusivamente come conferme;  

- DI DISPORRE l’apertura dei termini per la presentazione delle domande di pagamento non appena 

AGEA comunicherà di aver predisposto gli applicativi necessari per la presentazione informatica 

delle istanze;  

- DI APPLICARE, per la presentazione delle domande di pagamento afferenti al suddetto bando, le 

istruzioni contenute nella emananda circolare Agea che regola lo Sviluppo Rurale Campagna 2024 e 

riporta le Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande, ,ai 

sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013, e le Modalità di presentazione delle 

domande di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014-2022 - Misure 

connesse alle superfici e agli animali-; 

- DI STABILIRE che le domande di pagamento devono essere inoltrate utilizzando il portale SIAN e, 

previo mandato del richiedente, per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) o 

di altri soggetti appositamente autorizzati dalla Regione; questi, con l’inoltro della domanda, 

certificano di aver verificato che, pena l’esclusione, la stessa è stata firmata dal richiedente e che 

tutta la documentazione prevista dal bando è custodita nel fascicolo del produttore, a disposizione 

per i controlli da parte degli Organi competenti;  

- DI DARE ATTO che il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento è fissato al 

15 maggio 2024, salvo eventuali successive proroghe che dovessero intervenire.  

La data di presentazione della domanda di pagamento all’OP AGEA è attestata dalla data di 

trasmissione telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di 

avvenuta presentazione; 

- DI DARE ATTO che la dotazione finanziaria di massima del presente bando (risorse CO-

FINANZIATE ed EURI) ammonta complessivamente a € 4.700.000,00; 

- DI STABILIRE che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e le 

disposizioni contenute nel PSR  2014/2022, nonché le vigenti disposizioni unionali, nazionali, 

regionali; 



- Di PROVVEDERE con propri successivi atti a tutti agli adempimenti conseguenti alla presente 

determinazione;  

- DI PUBBLICARE di pubblicare il presente provvedimento con i relativi allegati sul sito 

istituzionale della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it/agricoltura - 

https://www.regione.abruzzo.it/content/bandi-pac-2023-2027 e nella sezione  “Amministrazione 

Trasparente” del sito della Regione Abruzzo – sottosezione Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, 

Vantaggi economici – Criteri e modalità. 

                   L’Estensore                        Il Responsabile dell’Ufficio 

      Dott. Antonio Rocco Zinni 

       (firmato elettronicamente) 

                        Dott. Antonio Rocco Zinni 

                        (firmato elettronicamente) 

 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dr. Carlo MAGGITTI 

(firmato digitalmente) 
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